
38 POLONIA WŁOSKA NR 4(53)/200938 POLONIA WŁOSKA NR 3(52)/2009

BOLLETTINO D’INFORMAZIONE
DEI POLACCHI IN ITALIA

KATYŃ, LA VERITÀ SCOMODA
LA STORIA

Dopo la prima proiezione del film
Katyń a Milano, il 6 marzo 2009, molti
mi hanno fatto la domanda: perché per
noi Polacchi è cosi importante ricordare
il massacro di Katyń? La domanda così
posta riguarda non solo l’evento stesso,
il ricordo e la giustizia per le vittime, ma
anche la questione della verità storica.
Katyń fa parte dell’immaginario nazio-
nale e collettivo (ogni polacco si iden-
tifica con i simboli di questo orrendo
crimine non punito), e un fatto direi
d’identità nazionale. Katyń rappresenta
anche il trauma nazionale e psicologico,
emotivamente è il simbolo del martirio,
uno degli eventi più importanti della sto-
ria della Polonia del Novecento. Gli ef-
fetti di questo crimine hanno influito in
modo drammatico sulle sorti e sul de-
stino della Polonia.

Katyń – simbolo del dramma della
Polonia e della collaborazione tra i na-
zisti e comunisti. Katyń è soprattutto il
simbolo della tragedia nazionale della
quarta spartizione della Polonia effet-
tuata dai nazisti e dai sovietici nel-
l’ottobre 1939, dopo la doppia aggres-
sione tedesca del 1° settembre e quella
sovietica, meno conosciuta, ma più per-
fida del 17 settembre, frutto del patto
Ribbentrop-Molotov. Un patto che Sta-
lin considerava non solo un trattato di
non aggressione, ma una vera e propria
alleanza: pochi giorni dopo l’aggres-
sione sovietica alla Polonia, l’Armata
Rossa avrebbe brindato e sfilato assieme
ai nazisti nella “parata della vittoria” a
Brest-Litovsk. Nel 1940 il dittatore so-
vietico giunse perfino a chiedere a Hitler
di poter aderire al Patto tripartito che le-
gava Germania, Italia e Giappone. Nel
periodo tra il settembre 1939 e il giugno
1941 Germania nazista e Russia sovie-

tica partecipavano insieme all’elimina-
zione fisica, culturale e linguistica della
fragile Polonia.

Katyń e le vittime. Katyń è impor-
tante soprattutto per coloro che furono
uccisi barbaramente, per la tipologia
delle vittime. Gli ufficiali polacchi, presi
prigionieri dai sovietici e le quasi 22
mila vittime di Katyń e di altre località
erano il fior fiore della gioventù polacca,
di tutti coloro che, a guerra finita, avreb-
bero potuto tener viva la coscienza na-
zionale del nostro popolo. Si trattava in-
fatti dell’élite polacca. Nei ranghi
dell’esercito polacco prima della guerra,
col grado di ufficiale, entravano infatti
tutti i laureati: scienziati, legali, giorna-
listi, uomini di cultura, medici, in pratica
la futura classe dirigente polacca. Per i
sovietici, che avevano già deciso di spar-
tirsi la Polonia con la Germania nazista,
sarebbe stato molto più semplice rag-
giungere il risultato privando la Polonia
della sua classe dirigente più giovane. Il
massacro doveva servire ad eliminare
questa parte cospicua dell’élite polacca
che poteva influire positivamente sulla
vita politica, economica, a ricostruire il
paese a    guerra finita. Attraverso questa
analisi vediamo anche molto chiara-
mente il piano sovietico diretto alla eli-
minazione fisica di interi popoli, sotto la
copertura ideologica dei “nemici di
classe”.

Katyń - simbolo della persecuzione
sovietica e comunista. Katyń e la sorte
degli ufficiali polacchi internati e poi tru-
cidati fu solo la punta di un iceberg. È il
simbolo della persecuzione dei polacchi
da parte dei sovietici nella Polonia
Orientale dopo il settembre del 1939. In-
fatti, furono anche arrestate e deportate

in Siberia 60 mila persone, parenti e fa-
miliari delle vittime. In un anno e mezzo
di controllo della metà della Polonia, dal
settembre 1939 al giugno 1941, l’Urss
organizzò la deportazione di ben mezzo
milione di persone (di cui molte poi sono
morte): il 5% della popolazione totale,
con un margine di efficienza che non
aveva riscontri nelle precedenti purghe
e che fu ottenuto dai servizi di sicurezza
sovietica solo grazie a decenni di san-
guinaria esperienza. Inoltre la persecu-
zione anti-polacca si fermò solo per
l’attacco tedesco all’Urss, altrimenti
sarebbe proseguita.

Ha cambiato il corso della storia
polacca. Dopo la scoperta delle fosse
di Katyń, in seguito agli esiti del la-
voro della commissione internazio-
nale, Stalin ruppe le relazioni diplo-
matiche con il governo polacco in
esilio a Londra e con tutta la spregiu-
dicatezza possibile  e con l’assenso
degli alleati occidentali effettuò il
piano di creazione del governo comu-
nista in Polonia. Katyń fu il preludio
per la Conferenza di Teheran e poi di
Yalta dove furono segnati i destini
della Polonia e di tutta l’Europa cen-
tro-orientale consegnata ai Sovietici. I
sovietici costrinsero gli inglesi e gli
americani ad accettare la loro versione
di un crimine operato dai tedeschi. Per
non aver accettato tale tesi, il governo
polacco in esilio fu dichiarato nemico
della patria, mentre Churchill senten-
ziò che non era il momento di aprire
contenziosi fra gli alleati, Roosevelt ri-
mase muto e i criminali russi eressero
un cippo commemorativo antitedesco.

Il massacro di Katyń e la scoperta di
questo crimine da parte dei tedeschi

Nel febbraio 2009 è uscito nelle sale italiane il film di Andrzej Wajda “Katyń” distribuito da Movimento Film. Il film,
prodotto in Polonia nel 2007, è stato candidato l’anno successivo al premio Oscar come miglior film straniero. In Italia
ha avuto ottime critiche, ma la sua distribuzione ha trovato ostacoli nelle sale cinematografiche. Nel 2009 alcune proie-
zioni di “Katyń” si sono realizzate grazie alla collaborazione delle istituzioni e delle Associazioni polacche in Italia. Que-
ste ultime hanno contribuito affinché gli spettacoli fossero preceduti da brevi conferenze allo scopo di illustrare il con-
testo storico degli avvenimenti raccontati dal regista. Pubblichiamo il testo con quale il Console Generale di Milano,
Krzysztof Strzałka, ha introdotto le due proiezioni che hanno avuto luogo nel capoluogo lombardo.
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Lo scopo della pubblica-
zione è di far conoscere, attra-
verso una serie di scritti, la
realtà polacca di ieri e di oggi,
spesso in Italia conosciuta at-
traverso luoghi comuni difficili
da sradicare che non poco
hanno danneggiato l’immagine

del nostro Paese.
Il volume presenta momenti

d’incontro significativi tra po-
lacchi ed italiani nella storia che
va dal cinquecento ai giorni
nostri. Occasione per mettere in
evidenza la proficua amicizia
tra i due popoli, manifestatasi

soprattutto in periodi difficili
come le guerre ed il reciproco
sostegno che ha contribuito a
portare prima l’Italia e poi la
Polonia alla democrazia.

Il libro può essere richiesto
al seguente indirizzo: 

fumiast@tiscali.it

Segnaliamo ai nostri lettori l’uscita del libro Italia e Polonia. Storia - Cultura -Amicizia
che raccoglie vari articoli in lingua italiana apparsi dal 1997 al 2007 sul nostro Bollettino
d’Informazione Polonia Włoska.

nell’aprile 1943 è il punto di riferimento
del tradimento de facto e de iure degli
Alleati nei confronti della Polonia, ri-
spetto agli impegni assunti prima dello
scoppio della guerra, nell’agosto 1939
(dal governo britannico) e con la firma
della Carta Atlantica (dal governo ame-
ricano). Attraverso Katyń si vede il com-
portamento sleale e cinico di Churchill
e Roosevelt. Dopo la scoperta delle fosse
di Katyń nell’aprile 1943, Stalin era un
alleato dell’Occidente e su quei morti
calò il silenzio. Come annota il grande
storico Victor Zaslavsky: Churchill
aveva ragione a voler patteggiare per-
fino col diavolo (in questo caso Stalin)
pur di sconfiggere il nemico principale
– Hitler – ma una volta ottenuta la vit-
toria, la politica di censura non si giu-

stificava più e invece durò fin oltre il
1989, quando un rapporto del Foreign
Office che ricostruiva correttamente i
fatti di Katyń concludeva così “Dob-
biamo ricordare questo avvenimento
sempre e non parlarne mai”. Fu real-
politik, di sicuro. Anche il governo
USA mise sotto silenzio la documen-
tazione su Katyń, però solo fino ai
primi anni Cinquanta. Quello inglese
invece ha tenuto segreti i suoi docu-
menti per ottenere favori economici e
commerciali dall’Urss.

Infine Katyń rappresenta, non solo
per i Polacchi, una della maggiori fal-
sificazioni storiche del XX secolo, du-
rata fino all’ultimo, anche dopo la ca-
duta dei Muri. Per tutto il tempo della

durata del regime comunista fantoccio
di Varsavia, instaurato dopo la fine
della guerra, era proibito e pericoloso
dire una verità che tutti sapevano, e
alle famiglie dei caduti non solo fu
sempre negato qualsiasi riconosci-
mento, ma anche impedita la possibi-
lità di piangere i loro cari. Mentre, a
guerra finita, sono i sovietici a co-
struire false prove per attribuire l’ec-
cidio ai nazisti, perseguitando per de-
cenni chiunque alludesse a Katyń, per
anni il regime comunista polacco fu
costretto a difendere i sovietici e a im-
pedire ogni commemorazione di
quella strage.

Krzysztof Strzałka

Un modo facile, innovativo e conveniente che
ti consente di inviare un aiuto concreto alla tua fa-
miglia in Polonia, senza muoverti da casa.

Per trasferire denaro via telefonino grazie ai
Servizi Semplifica basta essere titolari di una SIM
Poste Mobile associata al proprio conto Banco-
Posta o alla propria carta Postepay. Per effettuare
il trasferimento basterà scegliere dal menu del pro-
prio cellulare lo strumento di pagamento associato
alla SIM, selezionare Money Transfer quindi la
voce “MoneyGram” ed inserire il Paese di destina-
zione. A garanzia della sicurezza dell’operazione,
per validare l’operazione sarà necessario inserire
sempre il proprio PMPIN dispositivo.

Se la voce Money Transfer non appare sul
menu della propria SIM occorre effettuare la pro-
cedura di aggiornamento (www.postemobile.it).

Per promuovere il servizio fino al 30/04/2010,
ad ogni utilizzo del servizio “MoneyGram” tramite la
SIM associata allo strumento di pagamento, Po-
steMobile regala 1 € di ricarica telefonica. Il refe-
rence number dell’operazione sarà inviato via sms
al numero da cui è partita l’operazione così che

questo possa comunicarlo al destinatario. Il bene-
ficiario del trasferimento potrà ritirare il denaro cash
in qualsiasi punto vendita MoneyGram del suo
paese dopo aver indicato il codice di riferimento
transazione ricevuto dal mittente e aver mostrato
un documento di identità. 

Il costo del servizio Moneygram da Sim Poste-
Mobile è di 15 centesimi per ogni richiesta di trasfe-
rimento di denaro effettuata; tale costo sarà addebi-
tato sul credito residuo della SIM PosteMobile.

Per trasferire invece denaro via web con Mo-
neyGram è necessario avere un conto Banco-
Posta con attivo il servizio di internet banking “Ban-
coPostaonline” o essere titolari del conto online
BancoPosta Click (www.bancopostaclick.it). Il
servizio MoneyGram via web permetterà di effet-
tuare trasferimenti internazionali di denaro da
conto corrente a persona con pochi click, senza
nessun costo aggiuntivo rispetto alle normali tariffe
MoneyGram. In più il servizio offre la garanzia di
un sistema di sicurezza online, all’avanguardia nel
mondo, che ti dà tutta la tranquillità di cui hai bi-
sogno quando operi via Internet grazie alla gene-

razione di codici usa e getta, validi per autorizzare
ogni singola transazione.

In Polonia, MoneyGram si avvale di impor-
tanti partner commerciali quali Bank Pocztowy,
Bank BGZ, Bank BPS, International Currency Ex-
change e Moje Przekazy mentre in Italia conta su
di una rete formata da oltre 10.000 uffici postali e
migliaia di agenzie. Questo gli permette di offrire
un servizio verso la Polonia caratterizzato da com-
missioni molto convenienti che partono da soli 5
Euro ed il denaro potrà essere ricevuto anche in
Euro in alcune agenzie in Polonia. 

Grazie ad una storia aziendale di oltre 60 anni,
MoneyGram è un’azienda leader nel settore dei
servizi di pagamento che garantisce sicurezza e
qualità grazie ad una rete affidabile e conveniente
di punti vendita retail, uffici postali internazionali e
istituzioni finanziare. 

MoneyGram da sempre è vicina alle esigenze
delle persone che per ragioni diverse si trovano
all’estero o separate da grandi distanze dalle per-
sone care.

MONEYGRAM e POSTE ITALIANE lanciano per la prima volta in
Italia il primo servizio di money transfer da cellulare e via web

LIBRI SOTTO LA LENTE


